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CARTA D’IDENTITÀ DELLA FAMIGLIA



Introduzione


Papa Francesco, dal 19 marzo 2021 al 26 giugno 2022, ha dedicato un Anno speciale alla “Famiglia Amoris laetitia”, a cinque anni dalla pubblicazione dell’Esortazione apostolica Amoris laetitia sulla famiglia.


Questo sussidio, impostato come una “carta d’identità”, vuole aiutarci, in modo semplice e sintetico, a comprendere il valore e la grandezza della famiglia, cellula vitale della società e “Chiesa domestica” (cfr. LG 11).


Oggi, purtroppo, la famiglia è poco apprezzata e valorizzata dalla società con i suoi stili e i suoi modelli di vita. Noi cristiani dobbiamo impegnarci per mettere in luce come la famiglia sia un bene per il mondo, perché i valori che si vivono in essa (l’amore, la fede, l’accoglienza della vita, le gioie e i dolori, il perdono) e tutte le dinamiche relazionali sono utili anche alla nostra società per umanizzarla e renderla più attenta e sensibile ai bisogni delle persone.


«La bellezza del dono reciproco e gratuito, la gioia per la vita che nasce e la cura amorevole di tutti i membri, dai piccoli agli anziani, sono alcuni dei frutti che rendono unica e insostituibile la risposta alla vocazione della famiglia, tanto per la Chiesa quanto per l’intera società» (AL 88).


In queste pagine ci accompagneranno anche le sapienti parole di papa Francesco tratte dall’Esortazione apostolica Amoris laetitia.


Abbreviazioni dei documenti del Magistero della Chiesa


AA Apostolicam actuositatem


AL Amoris laetitia


CA Centesimus annus


CL Christifideles laici


FC Familiaris consortio


GS Gaudium et spes


LG Lumen gentium



La mia famiglia


 



NOME: famiglia, nucleo familiare, focolare


Il termine famiglia deriva dal latino familia che si riferiva all’insieme dei famuli, cioè di coloro che vivevano sotto lo stesso tetto: genitori, figli, domestici; letteralmente, il suo significato è “piccola comunità”, chiaramente riferito alle persone che vivono nella stessa casa.


Un altro nome con cui identifichiamo la famiglia è nucleo familiare; il termine nucleo deriva dal latino nucleus, significa centro, parte interna. Esso, quindi, identifica i componenti della famiglia: padre, madre, figli, che ne sono la parte essenziale, il centro, il cuore.


Un altro nome è focolare con riferimento al centro e alla parte più intima della casa che, soprattutto negli anni passati, era il camino con il fuoco acceso. Attorno ad esso si ritrovavano i componenti della famiglia per ricevere un po’ di calore e ritemprarsi fisicamente, ma anche per ricevere un po’ di calore spirituale attraverso la preghiera, il dialogo e la condivisione degli eventi della giornata.


[image: Foto. Una famiglia, intorno a un tavolo, legge la Sacra Scrittura. Da sinistra: la mamma, il figlio di circa 5 anni, il papà che regge i libro aperto e la figlia di circa otto anni.]



FONDAMENTO:
la Parola di Dio


Nel libro della Genesi, troviamo questa affermazione di Dio: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda» (Gen 2,18): possiamo affermare che da questo brano della Sacra Scrittura ha origine la famiglia, cioè dall’uomo e dalla donna creati da Dio a sua immagine (cfr. Gen 1,27) e che costituiscono la prima forma di comunione e di vita sociale.


Sempre nel progetto di Dio, essi si completeranno a vicenda, saranno una sola carne (cfr. Gen 2,24), a loro viene affidata la missione di procreare per donare la vita e diventare in questo modo collaboratori di Dio nel portare avanti la creazione: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra» (Gen 1,28). «La comunione d’amore tra Dio e gli uomini, contenuto fondamentale della Rivelazione e dell’esperienza di fede di Israele, trova una significativa espressione nell’alleanza sponsale, che si instaura tra l’uomo e la donna. È per questo che la parola centrale della Rivelazione, “Dio ama il suo popolo”, viene pronunciata anche attraverso le parole vive e concrete con cui l’uomo e la donna si dicono il loro amore coniugale. Il loro vincolo di amore diventa l’immagine e il simbolo dell’Alleanza che unisce Dio e il suo popolo (cfr. ad es. Os 2,21; Ger 3,6-13; Is 54)» (FC 12).


La famiglia è comunione sull’esempio della Trinità: «Contempliamo la famiglia che la Parola di Dio affida nelle mani dell’uomo, della donna e dei figli perché formino una comunione di persone che sia immagine dell’unione tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. L’attività generativa ed educativa è, a sua volta, un riflesso dell’opera creatrice del Padre.


La famiglia è chiamata a condividere la preghiera quotidiana, la lettura della Parola di Dio e la comunione eucaristica per far crescere l’amore e convertirsi sempre più in tempio dove abita lo Spirito» (AL 29).


Il santo papa Giovanni Paolo II, durante il suo viaggio apostolico in Messico nel 1990, disse: «Il nostro Dio, nel suo mistero più intimo, non è solitudine, bensì una famiglia, dato che ha in sé paternità, filiazione e l’essenza della famiglia che è l’amore. Questo amore, nella famiglia divina, è lo Spirito Santo». La nostra Costituzione riconosce che il matrimonio è il fondamento della famiglia: «La famiglia società naturale fondata sul matrimonio» (Art. 31).


[image: Foto. Famiglia in bicicletta al parco in una giornata estiva. Da sinistra: il papà in bicicletta, la centro la bambina con il triciclo e a destra la mamma in bicicletta. I loro sorrisi trasmettono spensieratezza.]



RESIDENZA:
nella società per darle speranza


La famiglia è il fondamento della società, ne è la cellula vitale, in essa si sviluppano tutte le dinamiche, le emozioni, le fatiche e le gioie che sono presenti, a livello più ampio, nella società. È la prima scuola dove si apprende a vivere e a relazionarsi in modo sereno e costruttivo con gli altri, si apprende a rispettare gli spazi comuni e a utilizzare bene le cose in modo sobrio, senza abusarne.


«La stessa esperienza di comunione e di partecipazione, che deve caratterizzare la vita quotidiana della famiglia, rappresenta il suo primo e fondamentale contributo alla società» (FC 43). Se la famiglia funziona sul piano relazionale e affettivo, nella vita di fede e di affidamento alla volontà di Dio, sicuramente andrà bene anche la società. «Nessuno può pensare che indebolire la famiglia come società naturale fondata sul matrimonio sia qualcosa che giova alla società. Accade il contrario: pregiudica la maturazione delle persone, la cura dei valori comunitari e lo sviluppo etico delle città e dei villaggi» (AL 52).


Per questo possiamo dire che la famiglia è il motore della società che le permette di andare avanti. «La famiglia ha ricevuto da Dio la missione di essere la cellula prima e vitale della società. Ed essa adempirà tale missione se, mediante il mutuo affetto dei membri e la preghiera elevata a Dio in comune, si mostrerà come il santuario domestico della Chiesa; se tutta la famiglia si inserirà nel culto liturgico della Chiesa; se infine praticherà una fattiva ospitalità e se promuoverà la giustizia e le buone opere a servizio di tutti i fratelli che si trovano in necessità» (AA 11). Nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, promulgata dall’ONU nel 1948, si legge: «La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società e ha diritto a essere protetta dalla società e dallo Stato» (Art. 16).


La famiglia, quindi, è la speranza e il futuro della società, perché le permette di sopravvivere e di andare avanti attraverso i suoi figli, dai quali viene arricchita e resa pluriforme dai loro doni e dai loro carismi. «In un mondo segnato spesso dall’egoismo, la famiglia numerosa è una scuola di solidarietà e di condivisione; e questi atteggiamenti vanno poi a beneficio di tutta la società» (Papa Francesco, Discorso all’Associazione Nazionale delle famiglie numerose, 28 dicembre 2014).



MODELLO A CUI SI ISPIRA:
la Santa Famiglia


La famiglia ha il suo modello di ispirazione e il suo esempio di vita nella Santa Famiglia di Nàzaret, perché ha vissuto le situazioni di prova, di sofferenza e di gioia di tutte le famiglie.


La Famiglia di Nàzaret è sempre stata un modello di fede e di abbandono totale alla volontà di Dio. Maria e Giuseppe accolgono il figlio Gesù come un dono di Dio, lo educano e lo seguono con premura ma, al tempo stesso, sono consapevoli che questo figlio particolare appartiene a Dio: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Lc 2,49); a loro spetta di custodirlo, introdurlo e accompagnarlo nel cammino della vita.


È essenziale ricordarsi che i genitori non sono i proprietari dei figli, ma devono creare le condizioni perché i figli possano crescere e maturare in un ambiente sereno, affinché possano prendere delle decisioni e fare delle scelte consapevoli per la loro vita futura. Maria, nelle litanie lauretane, è invocata come “Regina della famiglia” proprio perché ha conosciuto bene le fatiche e le gioie della vita familiare. Per questo motivo è vicina a tutte le famiglie: «Nel tesoro del cuore di Maria ci sono anche tutti gli avvenimenti di ciascuna delle nostre famiglie, che ella conserva premurosamente. Perciò può aiutarci a interpretarli per riconoscere nella storia familiare il messaggio di Dio» (AL 30).


Maria insegna alle famiglie ad affrontare sempre tutto con spirito di servizio e di piena fiducia nella volontà di Dio, come è evidenziato dalla sua risposta durante l’annunciazione dell’angelo: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38).



MISSIONE:
culla della vita e dell’amore


La missione della famiglia è di essere la culla della vita e dell’amore: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra» (Gen 1,28). In essa si sviluppa e cresce la vita; possiamo affermare che è la sorgente che alimenta la nostra società attraverso la generazione di nuove creature, permettendole di esistere: la fecondità della famiglia, infatti, garantisce il futuro dell’umanità. «La fecondità dell’amore coniugale non si restringe però alla sola procreazione dei figli, sia pure intesa nella sua dimensione specificamente umana: si allarga e si arricchisce di tutti quei frutti di vita morale, spirituale e soprannaturale che il padre e la madre sono chiamati a donare ai figli e, mediante i figli, alla Chiesa e al mondo» (FC 28).


Oltre che la culla della vita, ne è anche il santuario, perché si impegna a curare i suoi componenti anziani e fragili, i nonni, i malati, affinché vivano pienamente con dignità i loro giorni, perché sono un bene prezioso per la famiglia e per tutta la società. «Occorre tornare a considerare la famiglia come il santuario della vita. Essa, infatti, è sacra: è il luogo in cui la vita, dono di Dio, può essere adeguatamente accolta e protetta contro i molteplici attacchi a cui è esposta, e può svilupparsi secondo le esigenze di un’autentica crescita umana. Contro la cosiddetta cultura della morte, la famiglia costituisce la sede della cultura della vita» (CA 39). Nella famiglia si impara a vivere l’amore in tutte le sue sfumature, «l’amore comporta sempre un senso di profonda compassione, che porta ad accettare l’altro come parte di questo mondo, anche quando agisce in un modo diverso da quello che io avrei desiderato» (AL 92), si impara a relazionarsi con gli altri nell’accogliere e rispettare l’autorità dei genitori, nel confronto con i fratelli e le sorelle: questo grande bagaglio di sentimenti e di atteggiamenti viene donato alla società. «Culla della vita e dell’amore, nella quale l’uomo “nasce” e “cresce”, la famiglia è la cellula fondamentale della società. A questa comunità è da riservarsi una privilegiata sollecitudine, soprattutto ogniqualvolta l’egoismo umano, le campagne antinataliste, le politiche totalitarie, ma anche le situazioni di povertà e di miseria fisica, culturale e morale, nonché la mentalità edonistica e consumistica fanno disseccare le sorgenti della vita, mentre le ideologie e i diversi sistemi, insieme a forme di disinteresse e di disamore, attentano alla funzione educativa propria della famiglia» (CL 40).
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